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SERVIZIO DI RISTORAZIONE 

PERIODO DAL 01.05.2021 AL 31.04.2022 

 

1. Amministrazione aggiudicatrice: 

Denominazione Istituto Penale per i Minorenni con annessi Centro di Prima Accoglienza e Comunità 

Pubblica per i Minori di Bologna 

Indirizzo: VIA DE’ MARCHI 5/2  - Città: BOLOGNA - c.a.p.: 40123 - Paese: Italia 

Telefono: +39 051/233290 – 238310 Fax: +39 051/223865   

Posta elettronica: ipm.bologna.dgm@giustizia.it 

PEC: prot.ipm.bologna@giustiziacert.it  

Indirizzo internet (URL): www.giustizia.it  

 

2. Responsabile del procedimento: 

Ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, il Responsabile del Procedimento (R.U.P.) è il Funzionario di 

Professionalità Pedagogica Dott.ssa Immacolata Pisano –  tel. 051/233290 e.mail: 

ipm.bologna.dgm@giustizia.it - pec: prot.ipm.bologna@giustiziacert.it  

 

3. Normativa di riferimento 

L’appalto è riferito a servizi di ristorazione ricompresi nell’allegato IX ai sensi dell’art. 144  del D. Lgs. 

n° 50/2016 e s.m.i.. e  l’aggiudicazione è pertanto disciplinata dall’art.95 comma 3 del richiamato D.Lgs. 

n° 50/2016, dal R.D. 827/1924. 

Per tutto quanto non espressamente citato negli atti di gara, sono applicabili le altre leggi e regolamenti 

vigenti in materia compatibili, oltre alle disposizioni contenute nei Codici Civile e di Procedura Civile. 

 

4. Denominazione conferita all’appalto: 

Servizio di ristorazione (vitto ragazzi) nell’Istituto Penale per Minorenni di Bologna. 

 

5. Procedura per l’individuazione degli offerenti: 

Procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs 50/2016. – Gara non suddivisa in lotti. 

 

6. Categoria di servizi: 

Appalto di servizi di cui all’Allegato IX del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.;  

Categoria di servizio 17;  

Numero di riferimento CPC: 64;  

Numero di riferimento CPV 55511000- 8 “Servizi di mensa”  

Codice CIG: 85091737B1 

Codice NUTS:  ITH55 

 

7. Luogo di esecuzione dell’appalto: 

Luogo di preparazione, distribuzione e consumazione dei pasti: 

Istituto Penale per Minorenni – Via De’ Marchi 5/2 – 051/233290 - prot.ipm.bologna@giustiziacert.it 

 

mailto:prot.ipm.bologna@giustiziacert.it
http://www.giustizia.it/
mailto:ipm.bologna.dgm@giustizia.it
mailto:prot.ipm.bologna@giustiziacert.it
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8. Oggetto e durata dell’appalto: 

In esecuzione della Determina n. 5/2021 l’oggetto dell’appalto è l’affidamento del servizio di ristorazione 

(vitto ragazzi) nell’Istituto Penale per Minorenni di Bologna, dal 01/05/2021-ovvero dalla data di 

consegna, se successiva- al 31/04/2022 con le modalità esplicitate nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

L’eventuale slittamento del termine di avvio (ad esempio per il protrarsi delle procedure di gara e di 

aggiudicazione) non comporterà lo slittamento del termine finale che resta fissato al 31/04/2022, senza 

che l’Aggiudicatario possa avere nulla a pretendere.  

L'Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla ripetizione del servizio, ai sensi 

dell’art.63 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi. 

L’Aggiudicatario è obbligato ad accettare la ripetizione. 

L'Amministrazione Appaltante si riserva la facoltà di richiedere servizi aggiuntivi ai sensi dell’art. 106 

comma 1 lettera a) del D.Lgs. 50/2016 nei limiti del 50% dell’importo a base d’asta. Detti servizi 

aggiuntivi consistono nell’aumento quantitativo dei servizi richiesti, ad esempio per aumento dell’utenza 

(es: apertura di nuove sezioni detentive, incremento dell’organico di sede etc). L’aggiudicatario è 

obbligato ad accettare le modifiche richieste ai sensi dell’art. 106 comma 1 lettera a). del D.Lgs. 50/2016. 

L’Amministrazione si riserva altresì l’opzione di proroga, ai sensi dell’art. 106 comma 11 del D.Lgs. 

50/2016. L’eventuale proroga è limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure 

necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente è tenuto all'esecuzione 

delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la stazione 

appaltante. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 106 comma 12, la stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda 

necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto 

dell'importo del contratto, può imporre all'appaltatore l'esecuzione alle stesse condizioni previste nel 

contratto originario. In tal caso l'appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

 

9. Valore stimato dell’appalto 

Ai sensi dell’art. 35 del D.Lgs. 50/2016, tenuto conto della durata contrattuale massima comprensiva 

delle eventuali ripetizioni, il valore stimato dell’appalto ammonta ad € 741.056,58 (IVA esclusa). 

 

Il suddetto importo è la sommatoria delle stime degli importi potenzialmente pagabili effettuate come 

segue: 

 

 

Tipologia Vitto  

Ragazzi 

a. servizio ordinario 

anno 2021 

€  274.465,40 

(n. 8.030 presenze * € 34,18) 

b. modifiche del 

contratto durante il 

periodo di efficacia (art. 

106 comma 1 lettera a) 

del D.Lgs. 50/2016) 

€  137.232,70 

(max 50% di a.) 

c. aumento o 

diminuzione delle 

prestazioni fino a 

€ 54.893,08 

(max 20% di a.) 
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concorrenza del quinto 

(art. 106 comma 12 del 

D.Lgs. 50/2016) 

d. ripetizione ex art. 63 

comma 5 D.Lgs. 

50/2016 

€ 274.465,40 

 

 

TOTALE STIMATO €  741.056,58 

 

 

 

L’ordinazione dei servizi aggiuntivi nonché la ripetizione dei servizi costituiscono mere opzioni che 

l’Istituto Penale per i Minorenni avrà diritto ad esercitare, anche parzialmente, senza tuttavia assumerne 

nessun obbligo, nei confronti dell’aggiudicatario, rispetto all’effettivo esercizio e all’entità delle stesse. 

L’appaltatore non potrà rifiutare né l’ordinazione dei servizi aggiuntivi, né la ripetizione di servizi 

analoghi. 

L’appalto è finanziato con fondi di bilancio della stazione appaltante e il valore di appalto  per i servizi 

richiesti risulta essere di Euro 274.465,40 per l’anno 2021/2022. 

Su tale importo sono stati previsti dalla stazione appaltante costi per la salute e la sicurezza sul lavoro (art. 

26, comma 5, del D.Lgs. 81/2008) connessi a rischi di interferenza, diversi dai costi per la sicurezza 

connessi all’attività propria dell’appaltatore, calcolati in Euro 190,00 complessivi, per i quali non è 

previsto ribasso d’asta.  

All’appaltatore verrà liquidato il corrispettivo in base alle presenze effettive dei ragazzi ospiti ed il 

numero effettivo dei pasti erogati per come determinato dagli artt.13 e 25 del Capitolato; non si potranno 

pretendere compensi per le eventuali diminuzioni o totale assenza di ragazzi. 

 

10.  Allegati quali parti integranti e sostanziali al presente disciplinare amministrativo. 

 Gli atti di gara sono costituiti da: 

• Bando di gara 

• Capitolato speciale 

• da Documento Unico Valutazione Rischi Interferenti (DUVRI)  

• dalle Tabelle vittuarie, dalle Tabelle merceologiche e dal Ricettario. Tali documenti sono stati redatti 

dall’Istituto Nazionale di ricerca per gli alimenti e la nutrizione, nell’anno 2000, su incarico del 

Dipartimento Giustizia Minorile. 

 

La modulistica di gara, allegata alla presente nota esplicativa del bando/Disciplinare, è costituita da: 

Allegato A = Modello di domanda di partecipazione 

Allegato B = Modello di offerta tecnica 

Allegato C.1 = Modello di offerta economica 

Allegato C.2 = Modello giustificazioni offerta economica 

Allegato D = Attestazione di sopralluogo  

Allegato E = DUVRI 

Allegato F = Condizioni generali di assicurazione 

Allegato G = Condizioni di assicurazione 

Allegato H= Patto D’Integrità 
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Gli atti di gara potranno essere visionati e scaricati sul portale del Ministero della Giustizia – 

Amministrazione Trasparente  all’indirizzo: http://www.giustizia.it  alla sezione Bandi di gara e relativi 

avvisi.  

Qualora non fosse possibile scaricare la documentazione dal portale sarà possibile ottenerla in forma 

digitale su supporto informatico (fornito dal richiedente) rivolgendosi all’area amministrativo contabile 

dell’Istituto Penale per i Minorenni, Via De’ Marchi 5/2, 40123 Bologna – tel. 051/233290 fax 

051/223865 - Posta elettronica: ipm.bologna.dgm@giustizia.it - PEC: prot.ipm.bologna@giustiziacert.it 

 

11. Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare almeno 6  giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte in via 

telematica tramite MEPA o in alternativa tramite PEC: prot.ipm.bologna@giustiziacert.it. 

Le richieste di chiarimenti devono essere formulate esclusivamente in lingua italiana.  

Ai sensi dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno  

fornite in formato elettronico, firmato digitalmente almeno sei giorni prima della scadenza del termine 

fissato per la presentazione delle offerte.  

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

 

 

12. Soggetti ammessi alla gara  

Sono ammessi a partecipare gli operatori economici per come individuati dall’art. 45 del D.Lgs. n. 50 e 

s.m.i., con le modalità di cui agli artt. 47 e 48 del D.Lgs. n. 50/2016:  

- che non siano incorsi nelle cause di esclusione di cui all’art 80 del richiamato D.Lgs 50/2016; 

- che non siano incorsi in altra situazione che determini l’esclusione dalle gare di appalto e/o 

l’incapacità di contrarre con la pubblica amministrazione; 

- che non siano incorsi nella causa interdittiva di cui all’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001; 

- che risultino in possesso dei seguenti requisiti di idoneità professionale, di capacità economico 

finanziaria e di capacità tecnica professionale da attestarsi da attestarsi con dichiarazione da rendersi 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000: 

 

12.1) Requisiti di idoneità professionale 

a. Ai sensi dell’art. 83 comma 3 del D.Lgs. 50/2016, i concorrenti alle gare, se cittadini italiani o di 

altro Stato membro residenti in Italia, devono essere iscritti nel registro della camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle commissioni provinciali per l'artigianato, o 

presso i competenti ordini professionali per lo svolgimento del servizio di ristorazione collettiva. Al 

cittadino di altro Stato membro non residente in Italia, è richiesta la prova dell'iscrizione, secondo le 

modalità vigenti nello Stato di residenza, in uno dei registri professionali o commerciali di cui 

all'allegato XVI, mediante dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato membro 

nel quale è stabilito ovvero mediante attestazione, sotto la propria responsabilità, che il certificato 

prodotto è stato rilasciato da uno dei registri professionali o commerciali istituiti nel Paese in cui è 

residente. Nel caso di soggetti non tenuti all’iscrizione al Registro delle Imprese, ciò dovrà essere 

espressamente attestato nella propria dichiarazione sostitutiva di certificazione; Nell’ipotesi di 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario già costituiti o da costituirsi, o di aggregazione di 

imprese di rete, o di GEIE, ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande o 

mailto:ipm.bologna.dgm@giustizia.it
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consorziate/consorziande o aderenti al contratto di rete deve essere in possesso della relativa 

iscrizione; 

b. per le sole società cooperative prive del requisito del precedente punto a): iscrizione all'Albo delle 

società cooperative presso il Ministero dello Sviluppo economico ai sensi del D.M. 23.06.2004 per lo 

svolgimento di attività coincidenti con quella oggetto di appalto; 

 

12.2) Requisiti di capacità economica e finanziaria: 

a. aver realizzato nel triennio 2017-2018-2019  un fatturato globale annuo a favore di soggetti pubblici 

e/o privati non inferiore all’importo a base d’asta, ovvero Euro 274.465,40 (IVA esclusa), di cui 

almeno il 50% nel settore oggetto dell’appalto; 

 

12.3) Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

a. aver eseguito, nel triennio antecedente la scadenza per la presentazione delle offerte, in modo 

regolare, almeno un servizio di ristorazione collettiva uguale o similare a quello previsto dal 

presente disciplinare. Per servizi similari si intendono le attività di preparazione e distribuzione di 

pasti giornalieri complessivamente considerati non inferiore a trenta coperti/pasto e della durata non 

inferiore a sei mesi continuativi. Quale mezzo di prova il concorrente dovrà fornire un elenco dei 

principali servizi uguali o similari effettuati negli ultimi tre anni, con indicazione dei rispettivi 

importi, date e destinatari, pubblici o privati; 

b. avere avuto, nel triennio antecedente la scadenza per la presentazione delle offerte, un numero medio 

annuo di addetti non inferiore a 3 unità. Nel caso di raggruppamento di soggetti il requisito di cui al 

presente punto deve essere posseduto dal soggetto mandatario e la relativa dichiarazione, con 

allegato elenco, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto in possesso del 

requisito. 

 

13. Controllo sul possesso dei requisiti 

Il controllo sull’assenza di cause di esclusione  viene effettuato dall’amministrazione tramite il portale 

dell’A.N.A.C – Autorità nazionale anticorruzione tramite il sistema dell’AVCpass oppure  il 

sistema di cooperazione tra gli enti pubblici e tramite richiesta del DURC on line. Laddove la 

documentazione non fosse presente sul AVCpass, l’Amministrazione provvederà a richiedere le 

attestazioni, le dichiarazioni e le certificazioni necessarie direttamente agli Enti preposti al rilascio. 

Il possesso sui requisiti di capacità economica e tecnico professionale avviene mediante il deposito 

da parte dei concorrenti sul portale ANAC della documentazione sottoindicata: 

di cui al precedente punto 12.   

o per il requisito di cui al punto 12.2).a), estratti dei bilanci relativi agli esercizi 2017, 2018 e 2019, nel 

caso di società di capitali; in tutti gli altri casi, copia delle fatture emesse negli esercizi 2017, 2018 e 

2019, oppure copie delle dichiarazioni dei redditi, con prova dell’avvenuta presentazione all’Agenzia 

delle Entrate, per gli esercizi 2017, 2018 e 2019. 

Requisiti tecnico-professionali: 

o per il possesso del requisito di cui al punto 12.3).a), se trattasi di servizi prestati a favore di pubbliche 

amministrazioni, essi sono provati  mediante verifica d’ufficio con  certificazioni rilasciate alle 

amministrazioni medesime e, se trattasi di servizi prestati a privati, sono provati mediante 

dichiarazioni rese da questi ultimi e debitamente sottoscritte; 

o per il requisito di cui al punto 12.3).b): libro paga o libro matricola o altro documento idoneo da cui 

si evince il possesso del requisito. 
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14.     Indicazioni per i raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, aggregazioni di imprese di rete,     

GEIE 

 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la 

disciplina prevista per i raggruppamenti temporanei di imprese, in quanto compatibile.  

Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività esecutive riveste il ruolo di 

capofila che deve essere assimilata alla mandataria.  

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di un RTI costituito oppure di un’aggregazione di imprese di rete, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto 

da: 

• ciascuna delle imprese raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 

• ciascuna delle imprese aderenti al contratto di rete indicate come esecutrici e dalla rete       

medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

Il requisito relativo al fatturato globale deve essere soddisfatto dal raggruppamento temporaneo nel 

complesso.  

Detto requisito deve essere posseduto in misura maggioritaria dall’impresa mandataria. 

  

15. Indicazioni per i consorzi di cooperative e di imprese artigiane e consorzi stabili  

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato 

e agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato deve essere posseduto 

dal consorzio e dalle imprese consorziate indicate come esecutrici. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione all’ Albo delle società cooperative deve essere posseduto dalle società 

cooperative. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria [nonché tecnica e professionale], ai sensi dell’art. 47 del 

Codice, devono essere posseduti: 

a. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) del Codice, direttamente dal consorzio medesimo, 

salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché all’organico 

medio annuo che sono computati in capo al consorzio ancorché posseduti dalle singole imprese 
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consorziate;  

per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 

propri requisiti, anche quelli delle consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle 

consorziate non esecutrici, i quali vengono computati cumulativamente in capo al consorzio]. 

 

16. Avvalimento 

Il concorrente può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico e 

finanziario, tecnico e professionale, avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto con le modalità e nei 

limiti previsti  dall’art.89 del D.Lgs 50/2016. 

 

17. Subappalto 

Il concorrente indica all’atto dell’offerta le parti del servizio/fornitura che intende subappaltare o 

concedere in cottimo nei limiti del 30% dell’importo complessivo del contratto, in conformità a quanto 

previsto dall’art. 105 del Codice; in mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.  

18. Garanzia Provvisoria 

L’offerta è corredata da: 

1) una garanzia provvisoria, come definita dall’art. 93 del Codice, pari al 2% del prezzo base 

dell’appalto e precisamente di importo pari ad € 14.821,14, salvo quanto previsto all’art. 93, comma 7 

del Codice .  

2) una dichiarazione di impegno, da parte di un istituto bancario o assicurativo o altro soggetto di cui 

all’art. 93, comma 3 del Codice, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare garanzia fideiussoria definitiva ai sensi dell’articolo 93, comma 8 del Codice, qualora il 

concorrente risulti affidatario. Tale dichiarazione di impegno non è richiesta alle microimprese, 

piccole e medie imprese e ai raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari esclusivamente dalle 

medesime costituiti. 

  

Ai sensi dell’art. 93, comma 6 del Codice, la garanzia provvisoria copre la mancata sottoscrizione del 

contratto, dopo l’aggiudicazione, dovuta ad ogni fatto riconducibile all’affidatario o all’adozione di 

informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del d. lgs. 6 settembre 2011, 

n. 159.  

Sono fatti riconducibili all’affidatario, tra l’altro, la mancata prova del possesso dei requisiti generali e 

speciali; la mancata produzione della documentazione richiesta e necessaria per la stipula della 

contratto.  

L’eventuale esclusione dalla gara prima dell’aggiudicazione, al di fuori dei casi di cui all’art. 89 

comma 1 del Codice, non comporterà l’escussione della garanzia provvisoria. 

La garanzia provvisoria copre, ai sensi dell’art. 89, comma 1 del Codice, anche le dichiarazioni 

mendaci rese nell’ambito dell’avvalimento. 

 

La garanzia provvisoria è costituita, a scelta del concorrente: 

a. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato depositati presso una sezione di tesoreria 
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provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore della stazione appaltante; il 

valore deve essere al corso del giorno del deposito; 

b. fideiussione bancaria o assicurativa rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano 

ai requisiti di cui all’art. 93, comma 3 del Codice. In ogni caso, la garanzia fideiussoria è 

conforme allo schema tipo di cui all’art. 103, comma 9 del Codice. 

Gli operatori economici, prima di procedere alla sottoscrizione, sono tenuti a verificare che il soggetto 

garante sia in possesso dell’autorizzazione al rilascio di garanzie mediante accesso ai seguenti siti 

internet: 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/intermediari/index.html 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/garanzie-finanziarie/ 

- http://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/avvisi-pub/soggetti-non- 

legittimati/Intermediari_non_abilitati.pdf 

- http://www.ivass.it/ivass/imprese_jsp/HomePage.jsp 

 

In caso di prestazione di garanzia fideiussoria, questa dovrà: 

1) contenere espressa menzione dell’oggetto e del soggetto garantito; 

2) essere intestata a tutti gli operatori economici del costituito/costituendo raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario o GEIE, ovvero a tutte le imprese retiste che partecipano alla gara ovvero, in caso di 

consorzi di cui all’art. 45, comma 2 lett. b) e c), del Codice, al solo consorzio; 

3) essere conforme allo schema tipo approvato con decreto del Ministro dello sviluppo economico di 

concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e previamente concordato con le banche e le 

assicurazioni o loro rappresentanze; essere conforme agli schemi di polizza tipo di cui Decreto del 

Ministero delle attività produttive del 19 gennaio 2018, n. 31; 

4) avere validità per 180 giorni dal termine ultimo per la presentazione dell’offerta;  

5) prevedere espressamente:  

a. la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 

del codice civile, volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore;  

b. la rinuncia ad eccepire la decorrenza dei termini di cui all’art. 1957 del codice civile;  

c. la loro operatività entro quindici giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante;  

6) contenere l’impegno a rilasciare la garanzia definitiva, ove rilasciata dal medesimo garante;  

7) essere corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia ai sensi dell’art. 93, comma 5 del 

Codice, su richiesta della stazione appaltante per il tempo necessario alla conclusione delle operazioni di 

gara, nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione; 

8) riportare l’autentica della sottoscrizione del garante; oppure in alternativa essere corredata da una 

dichiarazione sostitutiva di atto notorio del fideiussore che attesti il potere di impegnare con la 

sottoscrizione la società fideiussore nei confronti della stazione appaltante.  

 

La garanzia fideiussoria e la dichiarazione di impegno devono essere sottoscritte da un soggetto in 

possesso dei poteri necessari per impegnare il garante ed essere prodotte in una delle seguenti forme: 
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• documento informatico, ai sensi dell’art. 1, lett. p) del d.lgs. 7 marzo 2005 n. 82 sottoscritto con 

firma digitale dal soggetto in possesso dei poteri necessari per impegnare il garante; 

• copia informatica di documento analogico (scansione di documento cartaceo) secondo le modalità 

previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali ultimi casi la conformità del documento 

all’originale dovrà esser attestata dal pubblico ufficiale mediante apposizione di firma digitale (art. 

22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di autenticità sottoscritta con 

firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 82/2005);  

• duplicato informatico di documento informatico ai sensi dell’art. 23 bis del d.lgs. 82/2005 se 

prodotta in conformità alle regole tecniche di cui all'articolo 71 del medesimo decreto.  

In caso di bonifico dovrà essere presentata a Sistema una copia in formato elettronico del versamento 

con indicazione del codice IBAN del soggetto che ha operato il versamento stesso. Resta inteso che il 

concorrente dovrà comunque produrre a pena di esclusione l’impegno al rilascio della garanzia 

definitiva per l’esecuzione del contratto, ove il concorrente risultasse aggiudicatario.  

In caso di richiesta di estensione della durata e validità dell’offerta e della garanzia fideiussoria, il 

concorrente potrà produrre una nuova garanzia provvisoria di altro garante, in sostituzione della 

precedente, a condizione che abbia espressa decorrenza dalla data di presentazione dell’offerta. 

 

L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto secondo le misure e le modalità di cui 

all’art. 93, comma 7, del Codice  

 

Per fruire di dette riduzioni il concorrente segnala e documenta nell’offerta il possesso dei relativi 

requisiti fornendo copia dei certificati posseduti, secondo le modalità di seguito indicate al paragrafo 12.   

 

In caso di partecipazione in forma associata, la riduzione del 50% per il possesso della certificazione del 

sistema di qualità di cui all’articolo 93, comma 7, si ottiene: 

a. in caso di partecipazione dei soggetti di cui all’art. 45, comma 2, lett. d), e), f), g), del Codice solo se 

tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento, consorzio ordinario o GEIE, o tutte le imprese 

retiste che partecipano alla gara siano in possesso della predetta certificazione; 

b. in caso di partecipazione in consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, solo se la 

predetta certificazione sia posseduta dal consorzio e/o dalle consorziate. 

Le altre riduzioni previste dall’art. 93, comma 7, del Codice si ottengono nel caso di possesso da parte di 

una sola associata oppure, per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) del Codice, da parte del 

consorzio e/o delle consorziate. 

 

È sanabile, mediante soccorso istruttorio, la mancata presentazione della garanzia provvisoria e/o 

dell’impegno a rilasciare garanzia fideiussoria definitiva solo a condizione che siano stati già costituiti 

prima della presentazione dell’offerta. È onere dell’operatore economico dimostrare che tali documenti 

siano costituiti in data non successiva al termine di scadenza della presentazione delle offerte. Ai sensi 

dell’art. 20 del d.lgs. 82/2005, la data e l’ora di formazione del documento informatico sono opponibili ai 
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terzi se apposte in conformità alle regole tecniche sulla validazione (es.: marcatura temporale). 

È sanabile, altresì, la presentazione di una garanzia di valore inferiore o priva di una o più caratteristiche 

tra quelle sopra indicate (intestazione solo ad alcuni partecipanti al RTI, carenza delle clausole 

obbligatorie, etc.).  

Non è sanabile – e quindi è causa di esclusione -  la sottoscrizione della garanzia provvisoria da parte di 

un soggetto non legittimato a rilasciare la garanzia o non autorizzato ad impegnare il garante.  

 

19. Sopralluogo 

I partecipanti alla gara al fine di prendere piena cognizione delle condizioni di esecuzione del servizio, 

sono tenuti ad effettuare obbligatoriamente un sopralluogo ricognitivo  presso i luoghi di preparazione, 

distribuzione e consumazione dei pasti. 

Per poter eseguire il sopralluogo, le ditte interessate devono richiedere un appuntamento mediante 

l’inoltro di un’apposita richiesta tramite e-mail, alla Direzione dell’ Istituto Penale per minorenni di 

Bologna, Via De’ Marchi 5/2, 40123 Bologna – tel. 051/233290 e.mail: ipm.bologna.dgm@giustizia.it - 

pec: prot.ipm.bologna@giustiziacert.it . 

Alla richiesta dovrà essere allegata copia fotostatica del documento di identità della persona incaricata del 

sopralluogo. 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato dal legale rappresentante della ditta oppure da persona munita di 

apposita delega. Non è consentita la segnalazione di una stessa persona da più concorrenti e, qualora ciò 

si verifichi, la seconda indicazione non sarà presa in considerazione.  

Le attestazioni di avvenuto sopralluogo – allegato D - saranno rilasciate in originale da parte della 

Direzione dell’Istituto al termine della visita effettuata. 

Copia di attestazione del sopralluogo debitamente firmato e timbrato dal referente 

dell’Amministrazione,  dovrà essere inserito nella documentazione amministrativa. 

 

20. Pagamento del contributo a favore dell’ANAC  

 

I concorrenti effettuano, a pena di esclusione, il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per un importo pari a € 35,00 secondo le modalità di cui alla 

delibera ANAC n. 1174  del 19 dicembre 2018, pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 55 del 6.03.2019  

pubblicata sul sito dell’ANAC nella sezione “contributi in sede di gara”. 

A riprova dell'avvenuto pagamento del contributo all’A.N.AC., il partecipante deve inviare e fare 

pervenire all’Amministrazione attraverso il Sistema: 

a) in caso di versamento on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, 

American Express, copia della ricevuta, trasmessa dal “sistema di riscossione”, del versamento 

del contributo;  

b) in caso di versamento in contanti – mediante il modello di pagamento rilasciato dal Servizio di 

riscossione e attraverso i punti vendita della rete dei tabaccai abilitati - copia dello scontrino 

rilasciato dal punto vendita corredata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi del 

DPR 445/2000, sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari 

per impegnare l’impresa nella presente procedura;  

c) in caso di versamento attraverso bonifico bancario internazionale da parte di operatore economico 

mailto:ipm.bologna.dgm@giustizia.it
mailto:ipm.bologna@giustiziacert.it
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straniero copia della ricevuta del bonifico bancario corredata da dichiarazione di autenticità, 

sottoscritta con firma digitale del legale rappresentante avente i poteri necessari per impegnare 

l’impresa nella presente procedura.] 

 

La mancata presentazione della ricevuta potrà essere sanata ai sensi dell’art. 83, comma 9 del Codice, a  

condizione che il pagamento sia stato già effettuato prima della scadenza del termine di presentazione 

dell’offerta.  

In caso di mancata dimostrazione dell’avvenuto pagamento, la stazione appaltante esclude il concorrente 

dalla procedura di gara  ai sensi dell’art. 1, comma 67 della l. 266/2005. 

 

21. Modalità e termini di presentazione delle offerte 

 

L’offerta e la documentazione ad essa relativa devono essere redatte e trasmesse esclusivamente in 

formato elettronico, attraverso il portale MEPA entro e non oltre il “termine ultimo per la presentazione 

delle offerte” di cui al presente atto - pena l’irricevibilità dell’offerta e comunque la non ammissione alla 

procedura 

L’operatore economico registrato a MEPA accede all’interfaccia della Richiesta di Offerta per la presente 

procedura e quindi attraverso l’apposito percorso guidato, che consente di predisporre una busta 

telematica contenente la documentazione amministrativa, una busta telematica contenente l’offerta 

tecnica e una busta telematica contenente l’offerta economica, procede a compilare e ad inviare l’offerta. 

Si precisa che l’offerta viene inviata alla stazione appaltante solo dopo il completamento di tutti gli step 

componenti il percorso guidato “Invia offerta” di cui alla piattaforma MEPA. Pertanto, al fine di limitare 

il rischio di non inviare correttamente la propria offerta, si raccomanda all’operatore economico di: 

• Accedere tempestivamente al percorso guidato “Invia offerta” in MEPA per verificare i contenuti 

richiesti dalla stazione appaltante e le modalità di inserimento delle informazioni. Si segnala che 

la funzionalità “Salva” consente di interrompere il percorso “Invia offerta” per completarlo in un 

momento successivo 

• Compilare tutte le informazioni richieste e procedere alla sottoscrizione dell’offerta con congruo 

anticipo rispetto al termine ultimo per la presentazione delle offerte. Si raccomanda di verificare 

attentamente in particolare lo step finale “Riepilogo” del percorso “Invia offerta”, al fine di 

verificare che tutti i contenuti della propria offerta corrispondano a quanto richiesto dalla stazione 

appaltante, anche dal punto di vista del formato delle modalità di sottoscrizione 

L'offerta deve essere redatta in lingua italiana. 

L'offerta sarà irrevocabile e vincola l'offerente per 180 (centottanta) giorni dal termine ultimo fissato per 

la ricezione delle offerte. 

Nel caso in cui al momento della sua scadenza non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione 

l’Amministrazione potrà richiedere la conferma della validità dell'offerta per un periodo massimo di 

ulteriori 180 (centottanta) giorni. 

 

22. Contenuto dell’ Offerta– DOCUMENTI AMMINISTRATIVI” 

 

Nella "fase di compilazione telematica dell’offerta – Documentazione amministrativa" devono essere 

contenuti i seguenti documenti sottoscritti con le modalità meglio specificate all’interno della procedura: 



 
DIPARTIMENTO PER LA GIUSTIZIA MINORILE E DI 

COMUNITÀ 
Istituto Penale per i Minorenni “Pietro Siciliani” 

con annessi Centro di Prima Accoglienza 
e Comunità Pubblica per Minori 

 BOLOGNA  

 
 

13 

a) L’istanza di partecipazione alla gara redatta in lingua Italiana. L’istanza, assoggettata all’imposta di bollo 

ai sensi del D.P.R. N.642/72, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante per le imprese singole; nel 

caso in cui il concorrente sia un raggruppamento temporaneo od un consorzio occasionale già costituiti la 

domanda va sottoscritta dal mandatario o capogruppo; nel caso in cui il concorrente sia un 

raggruppamento temporaneo od un consorzio occasionale non ancora costituiti la domanda deve essere 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio. Alla domanda 

deve essere allegata copia fotostatica del documento di identità (in corso di validità) del/i sottoscrittore/i; 

in caso di procuratore deve essere allegata anche la procura notarile in originale o copia autentica notarile. 

La domanda di partecipazione deve contenere le dichiarazioni elencate nell’Allegato A al presente 

Disciplinare e dovrà essere firmata digitalmente.  

b) ricevuta o attestazione o copia stampata dell’e-mail di conferma del versamento a titolo di contribuzione a 

favore dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, riportante l’esatto Codice Identificativo della Gara (CIG); 

A pena di esclusione dovrà essere effettuato il versamento a titolo di contribuzione a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione pari ad € 70,00 secondo le modalità e gli importi di cui alla deliberazione 

dell’ANAC  n.1300 del  20 dicembre 2017 CIG 86335918AC. Il partecipante dovrà provvedere al 

versamento del contributo secondo le istruzioni operative relative alle contribuzioni dovute, ai sensi 

dell’art. 1, comma 67 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, dai soggetti pubblici e privati, in vigore alla 

data di pubblicazione del bando, presenti sul sito dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. Dovrà essere 

prodotto l’originale o la copia conforme della ricevuta, scontrino del circuito “Lottomatica” o attestazione 

di pagamento, ovvero copia stampata dell’e-mail di conferma, trasmessa dal sistema di riscossione, per i 

versamenti on line, da cui si desuma univocamente che il versamento è riferito alla presente gara. 

c) Attestazione di effettuato sopralluogo; 

d) il documento “PASSOE” rilasciato dal servizio AVCpass comprovante la registrazione al servizio 

per la verifica dei requisiti disponibile presso l’Autorità Nazionale Anticorruzione. Ogni operatore 

economico che intenda partecipare alla procedura di gara dovrà effettuare la registrazione dei suoi dati 

alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici per consentire alla stazione appaltante di procedere alla 

verifica del  possesso dei requisiti di carattere generale, economico/finanziario e tecnico/organizzativo dei 

concorrenti  ai sensi della Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 157 del 17/02/2016 e 

del Comunicato del Presidente ANAC del 4 maggio 2016. Ciascun operatore economico concorrente 

deve inserire la documentazione richiesta in forma digitale nell’area specifica dell’Avcpass, al fine di 

generare il proprio “Passoe”, che deve obbligatoriamente essere inserito nella busta contenente la 

documentazione amministrativa di partecipazione alla gara. In caso di ricorso all’avvalimento ex art. 89 

del D.Lgs. 50/2016. il concorrente dovrà acquisire ed inserire nella busta A) anche il PASSOE relativo 

all’impresa ausiliaria. 

N.B.: in caso di accertato malfunzionamento del sistema o di oggettiva impossibilità materiale nella 

procedura di perfezionamento del PASSOE, sarà comunque ammessa la qualificazione 

dell’offerente da parte del responsabile per la verifica dei requisiti con le modalità previste sul 

portale ANAC dal sistema AVCpass.   

e) In caso di avvalimento: dichiarazione sottoscritta dall’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si obbliga 

verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione, per tutta la durata 

dell’appalto, le risorse necessarie di cui e’ carente il concorrente. 

f) deposito cauzionale provvisorio secondo importo e modalità di seguito indicate. A pena d’esclusione 

è richiesta la costituzione di un deposito cauzionale provvisorio, a garanzia dell’affidabilità dell’offerta, 

dell’importo di € 14.821,14 pari al 2% (due per cento) dell’importo a base d’asta. Si applicano le 

riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016.Il deposito cauzionale provvisorio sarà restituito 
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ai concorrenti non aggiudicatari entro i termini di cui all’art. 93 comma 9 del D.Lgs. 50/2016, mentre 

quello dell’aggiudicataria resterà vincolato fino alla costituzione del deposito cauzionale definitivo. Il 

deposito cauzionale dovrà essere costituito tassativamente con una delle seguenti modalità: 

1. in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito presso una Sezione 

di Tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore 

dell’amministrazione aggiudicatrice; 

2. mediante fideiussione bancaria (rilasciata da Istituti di Credito di cui al Testo Unico Bancario 

approvato con il D.Lgs n. 385/93 ) o polizza assicurativa (rilasciata da impresa di assicurazioni, 

debitamente autorizzata all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13.02.1959, n. 449 e 

successive modificazioni e/o integrazioni), oppure polizza rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del Decreto Legislativo n. 385 del 1.9.1993 che 

svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze. Le fideiussioni/polizze dovranno essere intestate all’ “Istituto Penale 

per i Minorenni” 

In ogni caso il deposito cauzionale dovrà essere effettuato con un’unica modalità. 

Le fideiussioni o le polizze dovranno contenere esplicitamente le seguenti clausole: 

- La Compagnia Assicuratrice e/o Istituto Bancario: 

- rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all'art. 1944 del C.C.; 

- rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 del C.C., di una tempestiva e diligente escussione della ditta 

concorrente; 

- si impegna a versare l'importo della cauzione, entro 15 giorni, a semplice richiesta dell’Istituto 

Penale per i Minorenni senza alcuna riserva e/o eccezione. 

Qualora in sede di apertura delle buste, si rilevasse che la polizza o la fideiussione presentata da un 

concorrente sia priva delle clausole sopra indicate, ci si avvarrà dell’istituto del soccorso istruttorio 

previsto dalla vigente normativa  ed il concorrente, informato a mezzo posta certificata e MEPA qualora 

non presente, dovrà provvedere entro termini perentori alla regolarizzazione della documentazione 

carente, pena l’esclusione dalla gara. 

DICHIARAZIONE DEL FIDEIUSSORE: 

Ai sensi dell’art. 93 comma 8 del D.Lgs. 50/2016, l'offerta è altresì corredata, a pena di esclusione, 

dall'impegno di un fideiussore, anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, a 

rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui agli articoli 103 e 104 del D.Lgs. 

50/2016, qualora l'offerente risultasse affidatario, con allegazione alla stessa di valido documento 

d’identità. 

Nel caso il deposito cauzionale sia prestato tramite fideiussione bancaria o polizza assicurativa tale 

dichiarazione può essere prestata contestualmente alla fideiussione stessa. 

Non saranno accettati impegni rilasciati da Società di intermediazione finanziaria o altri soggetti non 

iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 385/93. 

La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa dovrà avere, una validità minima di centottanta (180) 

giorni, a partire dal termine prescritto per la presentazione dell’offerta. In caso di costituzione del 

deposito cauzionale con validità temporale e/o importo inferiori a quelli stabiliti negli atti di gara, al 

concorrente verrà dato un congruo termine di tempo per regolarizzare la propria posizione.  

Nel caso in cui, durante l’espletamento della gara, fossero riaperti/prorogati i termini di presentazione 

delle offerte, i concorrenti dovranno provvedere ad adeguare il periodo di validità del documento di 

garanzia al nuovo termine di presentazione delle offerte, salvo diversa ed espressa comunicazione da 

parte della Stazione appaltante. 
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In caso di partecipazione da parte di R.T.I., ancorché non ancora costituito, dovrà essere prestato un solo 

deposito cauzionale intestato al R.T.I. e non alla sola capogruppo designata e sottoscritto da tutte le 

imprese raggruppate o raggruppande. Le riduzioni di cui all’art. 93 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 operano 

solo se tutte le imprese raggruppate o raggruppande sono in possesso delle certificazioni richieste. 

g)  Sottoscrizione tramite firma digitale del Patto D’Integrità.  

 

23. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

23.1 Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, 

l’incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle 

afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, possono essere sanate attraverso la procedura di 

soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  L’irregolarità essenziale è sanabile laddove 

non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla cui dimostrazione la documentazione 

omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva correzione o integrazione documentale è 

ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti 

per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. Nello specifico valgono le seguenti 

regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio e determina l’esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della 

domanda, ivi compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false 

dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con 

documenti di data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta (es. garanzia provvisoria e impegno del 

fideiussore) ovvero di condizioni di partecipazione gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, 

solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al termine di 

presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio/fornitura ai sensi dell’art. 48, comma 4 

del Codice) sono sanabili. 

23.2 Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del codice rimane facoltà della 

stazione appaltante invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

certificati, documenti e dichiarazioni presentati. 

 

 

24.  Contenuto dell’ Offerta  – OFFERTA TECNICA” 

  L’offerta tecnica contiene, a pena di esclusione i seguenti documenti: 

a) Relazione tecnica dei servizi offerti corredata degli allegati predisposti dalla Stazione appaltante ai 

fini della valutazione della stessa e messi a disposizione all’interno della procedura di RdO. 

L’offerta tecnica deve essere sottoscritta dal legale rappresentante per le imprese singole; nel caso in cui il 

concorrente sia un raggruppamento temporaneo od un consorzio occasionale già costituiti l’offerta va 

sottoscritta dal mandatario o capogruppo; nel caso in cui il concorrente sia un raggruppamento 
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temporaneo od un consorzio occasionale non ancora costituiti l’offerta deve essere sottoscritta da tutti i 

soggetti che costituiranno il predetto raggruppamento o consorzio. All’offerta deve essere allegata copia 

fotostatica del documento di identità (in corso di validità) del/i sottoscrittore/i; in caso di procuratore deve 

essere allegata anche la procura notarile in originale o copia autentica notarile, salvo che non sia già stata 

allegata alla domanda di partecipazione. 

 

25. Contenuto dell’ Offerta – OFFERTA ECONOMICA” 

La busta – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica nel suo ammontare 

complessivo predisposta dal sistema MEPA ed il dettaglio della stessa secondo il modello redatto dalla 

stazione appaltante e contenente i seguenti elementi: 

a) Il prezzo complessivo offerto per l’appalto, in cifre e in lettere, Iva ed oneri di sicurezza di natura 

interferenziale esclusi; 

b) Il ribasso globale percentuale da applicare all’importo posto a base di gara, in cifre e in lettere, 

Iva ed oneri di sicurezza di natura interferenziale esclusi ed il ribasso sul vitto giornaliero pro-

capite di un minore/giovane accolto nella struttura minorile beneficiaria del servizio oggetto di 

appalto e fissato per una diaria giornaliera di Euro 34,18;  

c) la stima dei costi aziendali relativi alla salute ed alla sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art.           

95, comma 10 del Codice.    

Detti costi relativi alla sicurezza e connessi con l’attività d’impresa dovranno risultare congrui 

rispetto all’entità e le caratteristiche delle prestazioni oggetto dell’appalto. Essi non concorrono 

alla quantificazione dei costi interferenziali non soggetti a ribasso. 

d)  la stima dei costi della manodopera, ai sensi dell’art. 95, comma 10 del Codice. Si procederà alla 

valutazione di merito circa l’adeguatezza dell’importo in ragione di quanto dichiarato in termini 

di impegno lavorativo nell’offerta tecnica in sede di eventuale verifica della congruità dell’offerta 

oppure prima dell’aggiudicazione ai sensi art. 97 comma 5 del codice dei contratti; 

In caso di discordanza tra prezzo complessivo e ribasso percentuale globale prevale il ribasso percentuale, 

in caso di discordanza tra le cifre e lettere prevale l’importo indicato in lettere. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo a base d’asta. 

 

26. Procedura e modalità di aggiudicazione 

L’affidamento del servizio avverrà tramite procedura aperta indetta ai sensi dell’art.60 del D.Lgs. 

50/2016. La scelta del contraente avverrà secondo quanto disposto dall’articolo 95, comma 3  a favore del 

concorrente che avrà formulato l’offerta economicamente più vantaggiosa come risultante dalla somma 

dei punteggi attribuiti ai seguenti elementi: 

1) offerta tecnica: massimo punti 60 

2) prezzo: massimo punti 40 

Non è ammessa la presentazione di offerte contenenti varianti, anche parziali, nonché la presentazione di 

offerte per parte del servizio, indeterminate, condizionate, plurime o incomplete.  Le offerte presentate 

dalle imprese concorrenti verranno sottoposte all’esame di una Commissione appositamente costituita,  

che opererà in base ai parametri ponderali di seguito indicati. 

 

26.1 - offerta tecnica (massimo punti 60) 

Ai fini della valutazione, il concorrente presenta la propria offerta tecnica articolata secondo gli elementi 

di seguito indicati, che devono essere descritti in successione nel corpo dell’offerta e contrassegnati con le 

relative lettere (es.: A, B, C). 
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L’offerta tecnica deve essere scritta in modo chiaro e sintetico e deve essere in tutto conforme e 

compatibile con quanto previsto dal Capitolato d’appalto. 

Gli elementi di valutazione dell’offerta tecnica sono i seguenti: 

A) Sistema organizzativo - per un massimo di punti 15 

B) Sistema di approvvigionamento - per un massimo di punti 20 

C) Sistema operativo - per un massimo di punti 20 

D) Servizi aggiuntivi all’utenza – per un massimo di punti 5. 

 

A) Sistema organizzativo (massimo punti 15) 

Il sistema organizzativo deve essere descritto mettendo in evidenza i seguenti aspetti: 

- l’organizzazione del concorrente in relazione all’appalto in oggetto, indicando i vantaggi che tale 

soluzione può portare al servizio (organigramma, personale specializzato, metodi e criteri di 

organizzazione e supervisione)  - per un massimo di punti 4;  

- i sistemi di reperimento e gestione del personale e le modalità per le sostituzioni del personale (per 

ferie, malattie, infortuni, etc.) - per un massimo di punti 4;  

- i piani di formazione del personale utilizzato per l’appalto oggettivamente verificabili: - per un 

massimo di punti 7. 

 

 

B) Sistema di approvvigionamento massimo 20; 

- modalità di approvvigionamento degli alimenti: (utilizzo di prodotti a marchio di qualità identificati 

(DOP, IGP), prodotti appartenenti alla filiera corta o a chilometri zero,  prodotti provenienti dal 

commercio equo solidale - per un massimo di punti 9; 

- valutazione e scelta dei fornitori - per un massimo di punti 6; 

- la raccolta, la gestione e lo smaltimento dei rifiuti  - per un massimo di punti 5.  

Nel caso in cui il concorrente sia un raggruppamento temporaneo di imprese o un consorzio ordinario, 

sono indicate anche le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o 

consorziati. 

 

C) Sistema operativo (massimo punti 20) 

Il concorrente illustra: 

- il piano di preparazione e di distribuzione dalle cucine ai  refettori e il piano di ritiro delle stoviglie - 

per un massimo di punti 5;  

- il piano di pronto intervento per l’assicurazione dei servizi in caso di imprevisti e di emergenze - per 

un massimo di punti 3; 

- i servizi  di diete speciali per motivi religiosi e sanitari con particolare riguardi alle diete per soggetti 

affetti da celiachia o allergia che siano oggettivamente valutabili e verificabili - per un massimo di 

punti 9; 

- il piano di sanificazione e di manutenzione degli impianti - per un massimo di punti 3. 

 

D) Servizi aggiuntivi all’utenza (massimo punti 5) 

Il concorrente illustra: 

- eventuale programma di formazione sulla buona alimentazione e il corretto uso degli alimenti 

destinato ai ragazzi da attuare almeno tre volte l’anno - per un massimo di punti 2;    
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- percentuale di impiego di derrate alimentari a filiera corta indicando eventuali fonti di 

approvvigionamento - per un massimo di punti 3. 

  

I suddetti punteggi saranno attributi in base al seguente criterio di ponderazione da ciascun  membro della 

commissione di gara. 

 

 

Ottimo 100 % 

Più che adeguato 80 % 

Adeguato 60 % 

Parzialmente adeguato 40 % 

Scarsamente adeguato 20 % 

Inadeguato  0 % 

 

 

***** 

Le offerte tecniche presentate dai concorrenti saranno sottoposte all’esame della Commissione che 

procederà ad assegnare i punteggi sopra indicati con l’applicazione del metodo di calcolo della media dei 

coefficienti attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.   

Terminata la procedura discrezionale dei coefficienti, la commissione individuerà la media più alta 

ottenuta per ciascun requisito che verrà posta dalla Commissione uguale ad 1 e successivamente 

procederà a proporzionare a tale media massima le medie provvisorie precedentemente calcolate  

procederà a trasformare in coefficienti definitivi ed in ragione dei fattori di conversione, uno per ciascun 

requisito, la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari. 

Saranno escluse le offerte parziali o quelle nelle quali fossero sollevate eccezioni e/o riserve di qualsiasi 

natura alle condizioni di fornitura del servizio specificate nel capitolato, oppure che siano sottoposte a 

condizioni. Non saranno ritenute adeguate con le prestazioni previste dal Capitolato le offerte che non 

raggiungono, per ciascuno dei 4 criteri, il punteggio minimo del 50% del punteggio massimo attribuibile. 

Tali offerte saranno escluse  e pertanto non si darà luogo all’apertura della busta contenente l’offerta 

economica. 

 

26.2 - PREZZO (massimo punti 40): 

 

La diaria giornaliera per i ragazzi posta a base d’asta, è pari ad Euro 34,18 (sono considerate in via 

presuntiva n. 8.030 presenze/anno).   

Il costo degli oneri della sicurezza e rischi da interferenze è stimato dalla Stazione Appaltante in € 190,00 

e non è soggetto a ribasso.  

 

Il punteggio sarà determinato attraverso l’applicazione della seguente formula: 

V(a)i = P * Ra/R max 

dove: 

P =  Punteggio da assegnare 

Ra      =  ribasso percentuale offerto dal concorrente  

R max =  ribasso percentuale più conveniente. 
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Ai fini della valutazione della congruità dell’offerta economica presentata, l’Amministrazione potrà 

richiedere al concorrente di indicare la composizione del prezzo dell’appalto, coerentemente con quanto 

previsto dal Capitolato e con quanto descritto nell’Offerta tecnica e di specificare ogni altro elemento 

utile a valutare la serietà ed affidabilità dell’offerta medesima. 

      

26.3 - RISERVE 

     L’ Amministrazione si riserva di sospendere, annullare la gara, in ogni caso i concorrenti non hanno 

diritto a compensi, indennizzi, rimborso spese o altro. 

L’ Amministrazione si riserva altresì di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta valida. 

 

 

27. Svolgimento Operazioni Di Gara: verifica Documentazione Amministrativa 

La procedura di aggiudicazione sarà aperta il giorno 16 febbraio 2021, con inizio alle ore 10.30, dal RUP 

e dalla commissione di gara  che procederà, in seduta pubblica, operando attraverso il Sistema, allo 

svolgimento delle seguenti attività: 

a)  la verifica della ricezione delle offerte tempestivamente presentate. La tempestività della ricezione delle 

offerte e che le stesse offerte siano composte di Documentazione amministrativa, Offerta tecnica e Offerta 

economica. 

Si precisa che il calcolo della soglia di anomalia, mediante l’applicazione dei criteri di calcolo di cui 

all’art. 97 comma 2 del D. Lgs. 50/2016, di cui sopra, sarà effettuato solo ove il numero delle offerte 

valide sia pari o superiore a cinque; resta salva in ogni caso la facoltà di valutare la congruità delle 

offerte che appaiano in base ad elementi specifici anormalmente basse, ai sensi dell’art. 97, comma 6, 

del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. ;   

b)   successivamente  il RUP procederà attraverso il Sistema alla apertura delle offerte presentate e, quindi, 

ad accedere all’area contenente la “Documentazione amministrativa” di ciascuna singola offerta presentata, 

mentre  le Offerte tecniche e, le Offerte economiche resteranno segrete, chiuse/bloccate a Sistema e, quindi, il 

relativo contenuto non sarà visibile né alla Commissione di gara, né all’Istituto Penale per i Minorenni di 

Bologna, né alla Consip S.p.A., né ai concorrenti, né a terzi; pertanto, il Sistema consentirà l’accesso alla 

Documentazione amministrativa e l’Ufficio deputato all’esame della documentazione amministrativa 

procederà alla verifica della presenza dei documenti richiesti ed ivi contenuti. 

c)  verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente disciplinare; 

d)  attivare la procedura di soccorso istruttorio; 

e)  redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

f)  adottare il provvedimento che determina le esclusioni e le ammissioni dalla procedura di gara, 

provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, comma 1, del Codice. 
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 Si precisa che alla prima seduta pubblica (ed alle successive sedute pubbliche di apertura delle offerte 

tecniche ed economiche) potrà assistere ogni concorrente collegandosi da remoto al Sistema tramite propria 

infrastruttura informatica.  

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’ANAC, con le modalità di cui alla delibera n. 157/2016  

 

28. Commissione Giudicatrice 

La commissione giudicatrice è nominata, ai sensi dell’art. 216, comma 12 del Codice, dopo la scadenza del 

termine per la presentazione delle offerte ed è composta da un numero dispari pari a n. 3  membri, esperti 

nello specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere 

cause ostative alla nomina ai sensi dell’art. 77, comma 9, del Codice. A tal fine i medesimi rilasciano 

apposita dichiarazione alla stazione appaltante. 

La commissione giudicatrice è responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti e fornisce ausilio al RUP nella valutazione della congruità delle offerte (cfr. Linee guida n. 3 del 

26 ottobre 2016).  

La stazione appaltante pubblica, sul profilo di committente, nella sezione “amministrazione trasparente” la 

composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei componenti, ai sensi dell’art. 29, comma 1 del 

Codice.  

 

29. Apertura e valutazione delle offerte tecniche ed economiche 

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il RUP procederà a consegnare gli atti 

alla commissione giudicatrice. 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui data sarà comunicata ai concorrenti ammessi tramite 

il Sistema procederà all’apertura della busta concernente l’offerta tecnica ed alla verifica della presenza dei 

documenti richiesti dal presente disciplinare.  

In una o più sedute riservate la commissione procederà all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche e 

all’assegnazione dei relativi punteggi applicando i criteri e le formule indicati nel bando e nel presente 

disciplinare. 

 

Successivamente, la Commissione procederà, in seduta aperta al pubblico, la cui data sarà preventivamente 

comunicata tramite il Sistema ai concorrenti ammessi, alla apertura delle Offerte economiche. 

Nella medesima seduta aperta al pubblico, la Commissione renderà visibile ai concorrenti attraverso il 

Sistema:  
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a) i “punteggi tecnici” (PT) attribuiti alle singole offerte tecniche; 

b) darà atto delle eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti  

c) in seguito alle attività di sblocco e apertura delle offerte economiche, il ribasso percentuale. La 

relativa valutazione potrà avvenire anche in successiva seduta riservata, secondo i criteri e le 

modalità descritte al punto26.  

La stazione appaltante procederà dunque all’individuazione dell’unico parametro numerico finale per la 

formulazione della graduatoria, ai sensi dell’art. 95, comma 9 del Codice.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma punteggi 

differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, sarà collocato  primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’ offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 

punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, si procederà mediante sorteggio in seduta pubblica, le 

cui modalità saranno successivamente definite dalla stazione appaltante. 

 

Qualora individui offerte che superano la soglia di anomalia di cui all’art. 97, comma 3 del Codice, e in ogni 

altro caso in cui, in base a elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, la commissione, chiude la 

seduta pubblica dando comunicazione al RUP, che procederà secondo quanto indicato al successivo punto. 

In qualsiasi fase delle operazioni di valutazione delle offerte tecniche ed economiche, la commissione 

provvede a comunicare, tempestivamente al RUP- che procederà, sempre, ai sensi dell’art. 76, comma 5, lett. 

b) del Codice - i casi di esclusione da disporre  per:  

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero l’inserimento di elementi 

concernenti il prezzo in documenti contenuti nella documentazione amministrativa e nell’offerta 

tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative nonché irregolari, ai sensi 

dell’art. 59, comma 3, lett. a) del Codice, in quanto non rispettano i documenti di gara, ivi comprese 

le specifiche tecniche; 

- presentazione di offerte inammissibili, ai sensi dell’art. 59, comma 4 lett. a) e c) del Codice, in 

quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto sussistenti gli estremi per informativa alla Procura 

della Repubblica per reati di corruzione o fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento 

rispetto all’importo a base di gara 

 

30. Verifica di anomalia delle offerte. 

Al ricorrere dei presupposti di cui all’art. 97, comma  3 del Codice, e in ogni altro caso in cui, in base a 

elementi specifici, l’offerta appaia anormalmente bassa, il RUP, avvalendosi, se ritenuto necessario, della 

commissione, valuta la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità delle offerte che appaiono 

anormalmente basse. 
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Si procede a verificare la prima migliore offerta anormalmente bassa. Qualora tale offerta risulti anomala,  si 

procede con le stesse modalità nei confronti delle successive offerte, fino ad individuare la migliore 

offerta ritenuta non anomala. È facoltà della stazione appaltante procedere contemporaneamente alla 

verifica di congruità di tutte le offerte anormalmente basse. 

Il RUP richiede per iscritto al concorrente la presentazione, per iscritto, delle spiegazioni, se del caso 

indicando le componenti specifiche dell’offerta ritenute anomale. 

A tal fine, assegna un termine non inferiore a quindici giorni dal ricevimento della richiesta. 

Il RUP, con il supporto della commissione, esamina in seduta riservata le spiegazioni fornite 

dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, può chiedere, anche mediante 

audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per il riscontro.  

Il RUP esclude, ai sensi degli articoli 59, comma 3 lett. c) e 97, commi 5 e 6 del Codice, le offerte che, in 

base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino, nel complesso, inaffidabili e procede ai 

sensi del seguente articolo 23. 

31. Aggiudicazione dell’appalto e stipula del contratto 

All’esito delle operazioni di cui sopra la commissione – o il RUP, qualora vi sia stata verifica di congruità 

delle offerte anomale – formulerà la proposta di aggiudicazione in favore del concorrente che ha 

presentato la migliore offerta, chiudendo le operazioni di gara e trasmettendo al RUP tutti gli atti e 

documenti della gara ai fini dei successivi adempimenti. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del 

Codice. 

 

La verifica dei requisiti generali e speciali avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 Codice, sull’offerente 

cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto.  

 

Prima dell’aggiudicazione, l’Amministrazione, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del Codice, richiede al 

concorrente cui ha deciso di aggiudicare l’appalto di presentare i documenti di cui all’art. 86 del Codice, 

ai fini della prova dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai 

subappaltatori, del comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice.  

Ai sensi dell’art. 95, comma 10, l’Amministrazione prima dell’aggiudicazione procede, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97, comma 5, lett. d) del Codice. 

L’Amministrazione, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32, comma 5 e 33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  
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L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 

verifica del possesso dei requisiti prescritti. 

In caso di esito negativo delle verifiche, l’Amministrazione procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC nonché all’incameramento della garanzia provvisoria. L’Amministrazione 

aggiudicherà, quindi, al secondo graduato procedendo altresì, alle verifiche nei termini sopra indicati. 

Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a favore del concorrente collocato al 

secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini sopra detti, scorrendo la 

graduatoria. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia, fatto salvo quanto previsto dall’art. 88 comma 4-bis e 89 e dall’art. 

92 comma 3 del d.lgs. 159/2011. 

Ai sensi dell’art. 93, commi 6 e 9 del Codice, la garanzia provvisoria verrà svincolata, all’aggiudicatario, 

automaticamente al momento della stipula del contratto; agli altri concorrenti, verrà svincolata 

tempestivamente e comunque entro trenta giorni dalla comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione. 

Laddove l’aggiudicatario sia in possesso della sola domanda di iscrizione all’elenco dei fornitori, 

prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la 

Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la propria sede, la stazione appaltante consulta 

la Banca dati nazionale unica della documentazione antimafia immettendo i dati relativi all’aggiudicatario 

(ai sensi dell’art. 1, comma 52 della l. 190/2012 e dell’art. 92, commi 2 e 3 del d.lgs. 159/2011).  

 

Trascorsi i termini previsti dall’art. 92, commi 2 e 3 d.lgs. 159/2011 dalla consultazione della Banca dati, 

la stazione appaltante procede alla stipula del contratto anche in assenza di dell’informativa antimafia, 

salvo il successivo recesso dal contratto laddove siano successivamente accertati elementi relativi a 

tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all’art. 92, comma 4 del d.lgs. 159/2011. 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni 

dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni  dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, 

comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario deve presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

rogante. 

Il contratto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 agosto 

2010, n. 136. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 

- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto.  
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Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 

costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 

dell’inizio della prestazione. 

L’affidatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 

continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

32. Clausola sociale e altre condizioni particolari di esecuzione 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 

restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con 

le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del 

contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante 

alle dipendenze dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo 

l’applicazione dei CCNL di settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  

 

33. Definizione delle controversie  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Bologna, rimanendo espressamente    

esclusa la compromissione in arbitri.  

 

34. Trattamento dei dati personali 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati (nel seguito anche 

“Regolamento UE” o “GDPR”), l’Amministrazione fornisce le seguenti informazioni sul trattamento dei 

dati personali. 

Finalità del trattamento 

- I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza 

dei requisiti  richiesti dalla  legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della 

verifica delle capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini 

dell’aggiudicazione, in adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di 

appalti e contrattualistica pubblica;  

- I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula 

del Contratto ne, per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi, oltre che per la gestione ed 

esecuzione economica ed amministrativa della Convenzione stessa.  

- Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel 

rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti 
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dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il 

concorrente alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, 

nonché l’impossibilità di stipulare il contratto.  

Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali 

comuni (es. anagrafici e di contatto); ii)  dati relativi a condanne penali e a reati (cd. “giudiziari”) di cui 

all’art. 10 Regolamento UE, limitatamente al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità 

previsti dalla vigente normativa applicabile ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. 

Non vengono, invece, richiesti i dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (cd. 

“sensibili”), ai sensi, di cui all’art. 9 Regolamento UE.  

 Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e 

telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 

I dati potranno essere: 

− trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del 

Contratto, dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici 

che si occupano di  attività per fini di studio e statistici; 

− comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 

assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche 

per l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

− comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e di collaudo 

che verranno di volta in volta costituite; 

− comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti 

consentiti ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241; 

− comunicati all’Autorità Nazionale Anticorruzione, in osservanza a quanto previsto dalla Determinazione 

AVCP n. 1 del 10/01/2008. 

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto, 

saranno diffusi tramite il sito internet www.giustizia.it.  Oltre a quanto sopra, in adempimento agli 

obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa (art. 1, comma 16, lett. b, e comma 32 L. 

190/2012; art. 35 D. Lgs. n. 33/2012; nonché art. 29 D. Lgs. n. 50/2016), il concorrente/contraente prende 

atto ed acconsente a che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e 

diffusi, ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet www.giustizia.it, sezione “Trasparenza”.  

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di 

legge; in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in 

ragione delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma 

aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli artt. 89 del Regolamento UE. 

http://www.giustizia.it/
http://www./
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Processo decisionale automatizzato 

Nell’ambito della fase di gara, non è presente alcun processo decisionale automatizzato. 

Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione.  

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli artt. da 15 a 23 del Regolamento UE. In 

particolare, l’interessato ha il diritto di: i) ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in 

corso un trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per 

conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari 

cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per 

determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere, e nel caso ottenere, la rettifica e, ove possibile, la 

cancellazione o, ancora, la limitazione del trattamento e, infine, può opporsi, per motivi legittimi, al loro 

trattamento; iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’art. 20 del 

regolamento UE.  

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perviene nei 

termini di legge e/o non è soddisfacente, l'interessato potrà far valere i propri diritti innanzi all'autorità 

giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante apposito reclamo, 

ricorso o segnalazione.  

Titolare del trattamento e Responsabile della Protezione dei dati 

Titolare del trattamento è il Responsabile del procedimento che ha provveduto a nominare il proprio 

Responsabile della protezione dei dati. 

Qualsiasi richiesta in merito al trattamento dei dati personali conferiti e all'esercizio dei diritti dovrà 

essere indirizzata al Responsabile della Protezione dei dati (DPO)  che potrà essere contattato al seguente 

indirizzo email prot.ipm.bologna@giustiziacert.it. 

 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 

Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente 

espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali , anche giudiziari, che lo riguardano. 

Il concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 

confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura 

di affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro Dati personali, anche giudiziari, da parte 

dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

 

 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Immacolata Pisano 
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